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jitJ «tw/u MsaÀ utiinotÀ coKTsttA 

ELEONORA GAMBARA GRIFFOm 
SANT* ANGELO 



hADBfVTASSXm. 



QfvssTO sacro annuale tributo di rietf 
noscenza alle Unirne di <jiie^ Defunti Ben»' 
fattori che sovvenirono con largizioni loro 
la pietosa impresa del magnifico Tempio f 
che Brescia divola al Dio degli eserciti ■ 
consacra, vede la tipografica luce solio 
gli auspicj vostri Egregia Dama. DiffaUi 
ed a chi mai più che a Fot ti addice 
una tale offerta, a Fot che d' illustre 
Progeme nata , con le vostre doti perso- 
nali tutte in Voi raccogliete de' vostri 
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inasrgiorì le virtìt ? Cha se la ' modestia 
vostra coniuUnrale non si temesse d' of- 
fendere , ccrlamante in dubbio porre non 
si potrebbe, r.hf i'oi /ht'nrrf^i^iiila da ^neìla 
Paola (i) che fra gli Avi. vostri annovn- 
rate, e da Lei particolarmente dal Cirio 
vigilata , ottenuto abbiale in dono quella 
religiosa costumatezza, e t/iiel soaue trailo 
che gli animi a f^oi lega , sicché rinuo- 
vellale a' giorni nostri quanto risplendere 
in quella santa Donna si vide, per cui 
Dresda , che generoUa andò festosa , ed il 
Piemonte die la possedette lieto di sua 
patrocinazione oggi pure si vanta. E come 
a doviziosa Dama cosa turpe sarebbe 
V animo meschino , voi certamente non 
cedete in generosità a quelli XJberti {2} , e 
Gìanfrancesclii (3) che in Bologna , e in 



(0 Pavia Gambara. che la che.-a M ùl->lo .'.i Beala 
dJ BsHr. ed li di lei, colpo si veiuiv oggigiorno soi'ia fiii 

' ■ {ft} Uberto Gan^tuu -tihe /it- p^/tìm Civàinate si litroi/Oi'a 
Vite Legalo a Boioma oiT epoca delia inforofiaiitne det^ 

■t fnipef alare Cartù 'F'i ò ri n '/aci amni^are ]i»r ia splav 

àùiéfzB deW animo. ' ■ . ■ ' j .. . 

p) a CanUnaie OlàtifreOKaHia Gam^mt ■ atMtJ» ! r<f. 
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f'^itcrho prove non dubbie lasciarono dello 
spleinlido animo loro. Bencliè per suprema 
volojtlh i/' Iddìo V -n hi maritaggio legata 
nella cospicnn famiglia Griffoni Sant'An- 
gelo, lungi da Brescia vo.Ura condoni abbiale 
i giorni , al vostro cuore cerlamenle non 
può essere straniero ciò che ritorna al 
decoro della patria l'ostra , e sarebbe un. 
adontare il vostro bell'animo , se si osasse 
supporre che l'^oi nata bresciana, non 
aveste come vostro tutto ciò che può ridon- 
dare al lustro dì quel suolo , oi'e aveste 
la culla , ove riposano le ceneri de' vostri 
Antenati , ed ove la Famiglia, vostra così 
luminosa un giorno ebbe a risplendere. 
Egli il perciò dunque che la Deputazione 
alla fabbrica della nuova Cattedrale nel 
raccomandarvi questo Kdifizio , che gloria 
maggiore deve a Dio, ed a Brescia vostra 
donare , sì compiace rimembrarvi che se 
la Città nostra in tempi calamilosìssiini 
ij'^ àebilPÌQp in parte della, propri^ don- 
'Senvizione a Taddea {i).- vostra ; oUofe- 



Palaizo reieowle d,.: o^aijiMnm jm,i: il veda. . 



Digitizsd by GoOgle 



ifofe eom sarh S6 dall' amoroso P^nStra 
ajato , incremento potrà ottenere la Casa , 
destinala al Signore , ed ai Santi Esercizj 
di quelU txligiom .della <juale Voi siete 
così zelante adjutrice. Gradite questo non 
equivoco attestalo di slima , ed amorefo~ 
iezza de' vostri Concittadini, e vivete lun- 
ghi anni sfilici. 



sfnn^ ,U Fmj" c Luii-Lhià .nij Pietfo Porceliaffi, a Giam- 
bailiiia jfjrjiiaiio a plaiiii n il /noce giovane, lUxkè Breseia 
non fosse da Ji/ndamenti disùiUiii- 

■ : . , ,-....,■„ ■, ■ •■-1 
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ORAZIONE. 



JLl* figliuola «Itìssima dell'eterna idea, la bel- 
lezza, siccome impronta della Divinità, brilla 
neir armaniato universo , e chiaro si manifesta 
alle creature intelligeuti in tutte quante le opere 
della natura. Quindi è che le belle arti imi- 
lando r QTveneTole simetria delle create cose , 
e per conseguente pigliando esempio dalla Di- 
visa Beltà, studiano natufalmente aUe immagini 
■Ite, ed amano di aDettate a TÌrtb es«im>laado 
nelle mortali fatture le puresze ìncomitt ibili, e 
le sempiterne eccellenze; il perchè quantunque 
volte per colpa delle umane voglie deviano dal 
nobile intendimento , escono di loro natura , e 
ribellano « Dio, dal qnale ebbero vita e geo- 



Vox tU Impila., mwJIm 
Im. C 66. V. 6. 
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tìlezzn. Quale argomento pcrUntn nfm ho io 
alle mani, onde sol Ieri larvi all' innalzamento 
compiuto (ii fjnt'sta Hasilloa , per mi si para 

traendo a forni;! il ypaiiùioso disegno , die dai 
vostri avi pi^r consiglio sapienlissiino fu con- 
cepito, venite! a crescere e maRnifirare le glorie- 
delia virtù? Vero è die l'architettura , comechè ■ 
sia detta da' Greci maestra e signora dell' ard 
belle, non ritraendo dallo particolari avveneaae, 
che io tanta doTicia «i olfre il creato, non può 
stampare negli anjini quatte massime di onestà 
c di (giustizia, di che insegaano l'uomo le due 
arti fii'rmane, siccome quelle, die rappresentando 
agli ÌNidÌ,':(i !,■ smibian^e del bello, e dando 
alle virtù medesime vita e forma ad un tempo, 
risvegliano vtTumente , e ^caldas gli affetti li 
Preclari adoperamenti. Elia wm pertanta. Bevete 
mai confomuindosi a oer»' vaghezsta di' prepMr- 
zìoni leggiadre , anzi facendo ritratto da i|uel- 
r esemplare perfeiiissimo di beltà, che ndl' in- 
creata sapienza è contenuto , ci dà senso di 

I' animo a mettersi piT entro si fonte immuta- 
bile della vera armonia. Senza di che e come 
posso io non aveie calda la mente di magna- 
nime idee , e il cuore eccitato di sacri commo- 
vimenti, pensando, ch'io sono qui a ragionarvi 
di un magnilico tempio al Grande Iddio con- 
scrrato ? 0 arte , che fai s'i bella mostra di te 
selle eccelso torri , nell'ampie logge , e nei 
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iB'aesb38Ì juJagi , à't qmi splendori. < diriai - noi 
ti. circondi , quuido. tu pvendi & 'fadcaTe- negli 
edifizj di Ruligiooe ; e qual cambio non vendi 
di giatitudine a qucU' Artefice eterno , che 
ti diede SI nobile il nasrimento ? Si , divoli 
ascnllanti ; al segnarmi nello intelletto questo 
nome di Tempio , tutte altre idee mi 8Ì dde- 
yiiaiio dalla mente ; e solo dì sè nù occupa, e 
mi nempie la religione; diille oui , TOcì già 
roulbvtati i padri vostri sono eatrati in penBiero 
dello incominciar questa fabbrica augusta, e con 
gare di cristiana magnanimità perseveraron l'im- 
presa i non. tralignanti nepoti. Imperò solo 
da tai sentimenti, che voi Forte sentito imperiare 
ne' vostri animi, essei' debbe avvivata i'orazion 
mia, e lasciando da parte tutto die pone! dire 
della chiariti , che voi date aìla patria , c del 
lustro, che-haano le belle atti dalla sontuosità 
e-'magiB&iBnca'>4i ^quesiti -Teiii|iio., solo: io -vo- 
glio jv«fterrii.ÌBiiaiisi Ut Religicme ,. k.:qUBle nel 
fatimento perfetto dall' alti) iÌavon) , in/«ti] tntli 
vi siete dati , viene sostenuta e glorificata. ' 
PiÌL forte stimolo i ied io non poter essere , alla 
bresciana pietà, ond'es=a aflix-tti il termiae già 
vicino al più glorioso de' suoi monumenù. 

. In tutti gli animi umani fiirono sempre certi sen- 
timenti di onestà e dì religione, cui non i^pense 
giammai^ nè la barbarie de' tempi, né k ferocia 
delle nozioni. Tra questi sentimenti perpetui 
ed invarial^ili vuoisi avere quel cotale orrore 
di rcligi.i^i) rispetto , che gittò costantemente 
neyli uomini ancbc più lleri , ed avventati 
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l'aspetto e la rimonbrasza de' sa^iiterapj. Pertìhè 
Dpi veggiamo Alessandro (t), 'il quu«, oomb 
chè fosse. ÌQvasato da spirito furìante e ardentd 
alle stragi, onde fiaccare la l)ald3nza di Tiro, 
e rimerii^ìrne i' empiii ribalduric per un totale 
disiiuggioienio ^ì'j preilcidnato dal Cielo, on- 
dino non pertanto, che in mezzo al sanguinoso 
desolamento fossero confortati di ■perdonumt 
tutti colorò i i quali aveano riooveialo- »A 
tempio di Ercole. Di Agesilao seriye Senofonte, 
HOH che Plutarco ed Emilio Probo (a) , che 
«vendo egli uionruto e gli Aionifsi, e quelll 
dèlla Beozia ad una co' loro alloaii , volle che 
il tempio di IMintrva l'osse asilo di sicurtà per 
ciascheduno, ch'ciasi colà viluggito. Dì simi- 
gliantc coridolta sapjiiamo essere stati e Ciro, 
ed Antioco (3); l'uao de' quali diede copia agli 
Ebrei , come uscirono della schiavitudìiie B*-^ 
biloiiese, di riedificare il Tempio, lui medesimi' 
ministrante il più della spesa , che a tanta opera 
rispOnilosse , vietiiuduli per altro ad un tempo, 
dal riponerc la città; e l'alti'o, mentre tcnea; 
stretta di assedio Gerusalemme , fu a' suoi ae--. 
mici cortese di una tregua di satte giorni, oodé. 
fornissero debitamente la celebrazione tteUe.. 
£estft ,d^' laberaacoli ; tuui diedq ■ Iosa . va • b^S.- 



(i) Ariami! LIb. a. De rebiu ^ecti» Alemadri. 

<3) XenuniuN- in Aj.'»ila<>, et iib. 41 Da nblU QrMiXInlBI, 
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dalle corfia (]or;iie, e molto vasellame (1Ì oro- 
da presentarne i Sacerdoti; nò t'^ cìii notii 
wppia quale esempio abbia dato di reverenza 
«Ila Basiliche di Pietro, e Paolo il feroCe Ala-^ 
noo {i), quando Cu sopra Roma , e la rimcècold 
tatta di orribilissime stragi. Questa lègge , t>'!i^ 
tanto, che mai frangere non fu potuta nè dnl 
corso dei secoli, uè dalla umana perversità, 
ella è da naiura ; e ben si puù dire , che chi 
non sente nullo ribrezzo delle violazioni del 
Santuario , abbia giù posto ogni titnofe di Dio^. 
eè-pià serbi in suo petto una favilla pur di' 

Ili fttti egli è indubitalo , che vuoisi agguar- 
daitt'al Tempio, siccome ^d im centro, 
quale si accoglie iii ispcKÌal modó , e 'si nu- 
trica la Religione; mentre di là ci vengono ! 
purissimi raggi di verità , e le sante leggi , di 
che va beilo cotanto i! rrisliancsiino. La somma 
delia religione istà rei culto divino (a), per 
cui l'uom si > solleva alta venerazione dell'ia- 
craata NatUf» sn' t' alè di un grande alTetto, 
onde ama tei' soDUnamente , e lei tiene in pre- 
gio Bo^mt' tntte' te coie. ^>ra lo dico, clie iia- 
S4ieD(Ìi> tt' tndtò' ^ntto' dall^ conoscènza di Ilui, 
eh»'', estenda -ìa' tè', ■^'■piÙidpìd' ed àiutna' 



(i) OiUTici de lemplla. . ■ ' 

Llb. la. P« cint Dei. S ... i ■ 
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ideir univeESO , e dalle rehizioni , per cui doK 
cernente, è raanodata con esso Luì la ragio^ 
jievole creatura , e dal dipendere di tutte i« 
cose, chi! sniin In lì,^-. ec<:i:Uenza , ne se- 
guili! . t!io l'umiuia rr,'if;;liU-( non può leggersi a 
.tale altezza, se a Lei non soccorra una (jualclie 
fwza sovrana. V^ro è , cliu .1' ordine: naturale è 
ffiUato mirabiliacate con .le verità, della Fede., 
« che l' amata aostra , ooA che tutto Ìl creato 
egli è un libro .di Dio , là dove ha egli 6gur 
lata e scritta T iminagine sua; perchè la mente 
f(uid^.(a eia uu lume eterno , che vìve in Lei , 
da qualunque lato ella si volf^a, per qualunque 
Spazio discorta , in qualunque p;irte più vile 
aitisi il suo sguardo, dapertuito ritrova , argo- 
menti non dubbj della Divinità. Ma, oltréchù 
assai poahi sieoo coloro , che, potendo edu- 
eara e msdcne -te natunali .attitudirju de' toro iit- 
g^ni-, «vanEaao. nel camn^o. delle filoso£clie 
.speeulaeioni, pochissimi, da che si lece nbtK 
negli umani iiitelletii , e in mali desiderj- {le- 
garono le volontà , procedono iniiaii;^i con di- 
rittui.! , e lj:i^la t(u;u(.ÙH(; anche nelle piii.-;in- 
geniiiile na.'.iu]]!, jier vtdcre , Loiiie nello iavs- 
stjfiare i, divini attributi usoiron di via qua' priioi 
uomini-, .che , con taato.cinoow ^ede^no -m/mta- 
noi dulia' sapienza. 11 solo astro' bellìaùmo del 
-maitiBO , che rifttlse nella Divina Rivelazione, 
e ristorò l' impoverita nostra natura della eìiia- 

prima nel vero, ci Ujera in un suliito da ogni 
alilo più incerto e faticoso . riiitratttiaia&ab). 
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Por la divina rivelazione si acijiilstaro di leg- 



Supremo; onde letà fanciulla, che incolla si 
vive alla campagna , ed al bosco , iiisegiiaia 
dalla scuola di' Lei più proprio, e più siitiUme 
ci tMiia di Dio , che non fecero i chiari turni 
deUx Grecia Laaio. Ha questa lUoe., 

che ci Tenne di cido , « che è ua» fef de^ 
rivarsi In comune nelle memi cOTiosciCrici, dove 
è mai , che si nìanili.sta a|.:Ii scii'u/iati , ed al> 
tira ne' piccoli 1 iiiiinilinìinto di sue douriiic 
se non che nel Icnjino i' ne' nostri tt-lnp] , 
più che ne' portici del Perìpato , s' aminae6li:a 
la ^:o|nizione vefM» ideile dmne 8citell«aBa. 
'Q(irri"'S'kn^nd«" conte Iddio ntpEmc purifr- 
«ìmOi'Una Mmpllcitik indivisa j una 'cosa alti»- 
sima , isniis^irata , che passa , e soperchia ogni 
intelletto di cielo e di terra, e finalmente, a 
volerne conchitidcre il tutto in una senti'nza , 
come sia egli colui , che Véranente è._ Quivi ci 
viene inteso nome i mortali arvenimenti non 
sono orìginad dal fato ,' con» le umane cose 
non vanno pei abbauunento ; ma dalla eterna 
virtìi creatrice menate yea^Do per giustizia, e 
dispensate , è provvedute con «apientissiinò' go- 
verna meato. ' Quivi d» ciasohedvDO' 6 oonOBciuto 
quello , nel die molto GÌ ^v^narooo Bette 
degli antichi filosofanti, « ft'-DQstri < dì se ne 
pigliano belfa'i moderni, chei beai dell'ani- 
mo egualmente che qucUi- del corpo cL sono 
d» ^io;~s:«be'-&^ ' "Qoatro. aesessitài egli è 





di 
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da. cop fidare nel sovrano iijuto, Mcnlre:(t)^ 
s.econdochè abbiamo dal labbro. Disino, imA 
tempio salgono i pregili mortali : dinann' à 
trono della superna clemenza , e la inchinanoi 
beiip sjiessQ ad un' orcbìata pietosa sopra 1» 
alìlizioni de' popoli (a). E già Iddio certdfici» 
Salomone ,, che avrebbe guardati i. poderi d«l 
suo. ftopp^O dalle midigue. influenze « b che 'gli 
ocdu suoi sarebbonp «t^li aperti ^ «- 1' oreccUI^' 
intese alle suppliche di cfai lo avesse pregatti^ 
nella sua Casa. Per lo che sono confutati ad ■ 
un tempo coloro , cbo iosoleuiiscono con EpÌi 
i:ui() , togiioiilo di m(~7,zo la provvidenza , e 
gli spiriti docili in quanto, è a Dio , vengòn» 
alluminati del necessario conoficimento , ondtf^ 
s' ingcnpr.apo. i sani pensamenti e le rette ai^ 
fezipni^ di che si forma il culto intariore , itef' 
quale ù riposto tutto il midollo della leligioneU 
Olire di che egli è dai porre coDsidecariooo^' 
che non si vignerà salute., ; se Don per laCTW^ 
denza di .un Jli^H^pUtre , il. i}uak avando jtiét^ 
dell' <wanft. ijémaaiDoe .di gcanderolteaza: glti« 
trabocca^ ,Hi..BT<^'^''do,-lt trasan idi' tanebwt'aiQ 
1^§yi>, i^ istMO ■ di- nobiltji e di ^gsiidbiMi' (3/^ 

.'-«iào'A - '(■■il''-' t'WK; t 030"! 
■ t i riwyiOT^^^^. ^ _ ^ „, (,|,rifrtj;jliiliu 



I»- P'-.47..' , - 

(») Oaiii quoque mei emnt fper^, et mf»-. H tMt X 
a3 oialiontm ejiis, qui in loco isto ofivoDl; 3. PstpUp-if. ^, , 

(ì) Si Boufesiue fiieris ore tuo Domlnum Jèsuni, et cradi- 
iftis in curda Ino, ifioi iUam Deor euiUveiit'I'ItiBrtóSs' ' 
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E questa credenza e quella cho liene, e compie 
ogni giiisii/ia , e clic ci fa prendere quella 
JopiiB (Il vita , elle SI conviene a persone, le 
quali furono ii^Tate ali onore di essere membra 
(li Gusu Cristo. Questa e quella che mettendoci 
lunajizi d sommo esemplare dell iillima perfe- 
zione, l'eUrfica le inteDEioiii, e purga gli alftui, 
c CI conforta a comporre ogni nostro andamonio 
alla sua norma , corroborando la miiaiia {ric- 
chezza di a)uti soprannaturali, onde la mcutc ab- 
bia vittoria sopra la legge del senso, e si tenga 
addirizzata costacteiùente al suo fine. Qaesta è 
quella, che ci dischiuse le fonti di salvazione, 
onde 1 uomo, che nrolsfl- ll 8U0> cuore da Dio, 
Bi possa riara]care<. coB'iLuS , ' bcdmbiando la 
amaritudini della ti^pA'idHe. dòlc^zze soavisrame 
defila grazia, o faHO' scotto Si sua' fì'allezea, ve" 
j>liare a guardia di< sei medesimo , e son-c|,^er.si 
dii valente contro gli assalti della l'ibellat^ t^on- 
cupiscenza. Per. le qu«li bose forte rinvigorisce 
quello amor .di lafjioiM, 'obe ci aggtufige col no- 
stro pnncipi0fltflfò--è cfae->nd«ndo U fede a tutta' 
nwniffWara quem doHiuè>,'-tf questi - confbni' 
dell' auma spmialmente Tèmpio '; siccome' 
luogo a tanto ufhzio prescelto , e perciò som- 
miaistiando ivi origine , e crescimenio al culto 
interiore , torna una cosa medesima il dire che 
Toi faticate per dare il suo pieno alla grande 
ùbhraai « sudate per innalzare^ ua moaiviiento. 
dì^ gloria ffUìijT«ligioae.(i). Cìm,x»-iiatsh)e.io vi 

(i) CoBcentaw cmk qaii donuié ftdrt1^?ol>. ^1. i- Ut- 
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(concedessi, che tulli ad una maiuera . In rli« 



a natura, avessero Incolta di 
comprendere tutto cine a I>to s appartiene pei 
Indorarlo in ispinto e v«ntà, .coms' poi trovare 
guai fnggia di culto esteriore gli sia graiìevole? 
lo qui non voglio fer cwitumelia ali umana ra- 
gione. So eh ella e un raggio, che si spicco dalla 
Vi;ril;i indeficiente n dirizzare li nostri passi pei 
senliei'i distorti di ipiesia valle nebbiosa. So che 
condotti a ([uesta ^ì^col» etema tutti ) pi^li 
della terra vennero in cognizione, che alla Inf- 
inta era da venersre con tutte e due le sostanze, 
onde l uomo e composto; e che abbisognavapo 
certi atu estenori , . siccome quelli che danno 
teslimotiiaiiza dei sentimenti dell animo, e ti 
seibano in ^'l*^ e h raccendón Vfe più; perchè 
1 dottori cattolici -^anno'.fÌNUAip^, esSere il culto 
csieiiorc dal naturali^ dìntto ; e m.ile veagiono 
alcuui , I quali ^vpfendo segnare alla religume 
una via da p^eprTL-re tutta lontana dai sensi , 
^|¥ocitameiiti della pietà, e iaono 
.legge del mondo.. Ma so ad jun 
ftpo che nulla proporzione può essere tra 
^ reiii atti e movimenti esteriori, ed un Dio 

a iiienie la ^-.^i-h; d. t;il u.i..iÌmI . per veder 
clit.ìio, come rodesio fililo abbandonalo ■ ai 
consigli della ragrone, -anche in mezzo alla luce 

forine si scoven^oli , e disumane , da. dovem* 
alto- r»ocapiìccÌ3te> La poktica, e, l'iin^^se 
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Ae' grandi 3 fece sempre degenerare nella 
più sconcia e brutale supersdzioue. Iddìo per- 
tallii) , the per essenza de' suoi attributi non 
powva essere indiffertote alla diversità di'gli 
omaggi , che dai sentimenu interni dell' animo 
prendono qualità e stato , e ne dichiarano la 
natura , rivelò eziandio a'primi mortali quale 
culto esteriore convenevole fosse alla saa san- 
tità e sapienza , e li fece sorti , cte ih certì 
luoghi in ispezieltà a Lui consacrati ,' amava 
■ricevere le adorazioni e le oITerte delle intel- 
ligenti fatture. 

In fatti il primo Tempio innalzato alla Gloria 
Divina fu l'universo. L' uomo che ha la mente 
celeiite e immortale , dalla contemplazione di 
questo tempio spettacoloso, do ve a levarsi all'in- 
visibile regno, non potendo eSsere attrattiva ^iii 
fortej per cui ricordasse egli le sue relazioni, e 
Vl stempassé nell'animo le sovrane grandezze, e 
tienéEcenze , quanto il guardare nella silninetnca 
composizione, e nelle maraviglie svariate della 
natura. E tale fu certamente sin da principio 
l'intento de! Facitore. Anzi desiderava dì avere 
con versa mento con gli uomini sopra la terra a 
■quel modo , che fece con Adamo innocente , 
ed essere da loro odorato , siccome lo adora- 
■vano nell'empireo que' suoi figìiuoli, die giubi- 
larono con esso Lui (ij, quando egli pònea le 



(i) Cu» oc Uodamt miui Mtnt "V^flli ^ mbUiient 
MUNÌ firn Dm. lofa, SS. 
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fopdar^enta del ^oudo ^ U percbè questo ifOM^ 
SQ^iorno dgvea formare qaasi un. reame me^^ 
Simo . ed. nn^ famiglia col Cielo. Ma il jina^> 
padre fumando m oasso per uoiisurabijp prò- 
vancazione , profano copie. 1 ajttoU ^ tm^sw 
Tempio, ed il deojonjio ne prese tpsto la si- 
g'iona. Le nobib creature non p(u npeqsando 
di es.sere a Dio per intelklto ed amore . r) co k- 
iormate, vennero a poco a. poco in olilivione 
del loro fine ^ e in ipro(^ssg .di ^empp , fi^H^ 
tenebria indusse nell uon^.l^ 9tìÌ9!*n cliei fiQ- 
teasi dir quasL ^^oQa la- luce 3^ ,iiauifa)e. m.- 
Gccruuneiito. Ma f^c^on^q in ipejuo alle Aoea 
sraarrue d^Ha Divinità , ^d. ai rotti ^costumi , in 
chi; frasi licenzialo il geìi«^ umano, iiiroifO 
alcun) giusti, i quali ser&iado vivo il lump 
^ella r^giogf ». e cftW» 
Btizia . ^e^iuronoj^i 
esso loro ^is^Uj^t^f., 
dmr" — — 



Tentava siccome;.. mi 
co&tume que Sfmff 



i^Wj, dove^j ^ , 

uvdunt. _d ii^jui^il^rn.iw altare, ed. fvi sacr^fifiaw 
■sii loro Cy^Aoj55. pai che agevole 4( .co^os,!^ 
clie ancup qe7l^.clite:)a i^o Patriarchi, ifella quale 
SI dava, opera ad una j^ligiopa figurata .,e m~ 
perfetta , scelti *raao lu^ighi misteriosi » onde 
onój-are Iddio:, pprcì^e tdq cre^cfìe^ secondoclf^ 
alj6i4in .da btta^e,,(j^)^,.cìi* ,c(tn8m»dìj)fi 
nt rsstar^ ^ ^^^iqriji .abbia AYl»^ : 1 piAgt^P 



. (i) fouw), 1» Qeffq^uM- ...... i ij I 
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-4«t priiuI'ii&e^ffllS&im demi -antan. Di segù^', 
ctònie Iddio ruppe al- po^pt^o i ceppi AtUa. 
servitù cgizbnii , e lo addusse in salvo « pa- 
scer vivande di Paradiso, fece comandamento, 
a Mosi! di fabbricare un porutile taberuacoli>, 
quale si conveuiva ad uomini pellegrinanti j e 
>fìl"Miéllb- il stntuarìò prfano , di %o^é ei. JK#- 
't^ifn'.^'^tcì^, e da ciii -rotlè- essere ou'ora^ 
per "(ièHiBOnie e frfti - détecmln'ati. Finrim^^ 
conìe entt-ft questo popolo il' tanto laHlsi^ 
suolo di promissione , e già consolalo de' suoi, 
desidci-j vi fermò stabilmente il soggiorno, volle 
il Signore, che su lé vétte del iMoria si er- 
gesse U11 tempio di infisurata magtijficenea , ^ 
spiale fosse siccoinc un segno a tutta la teim, 
«te il divin culto s'era ivt incentrato, * 
liifestasse alle nazioni l'unità e' la graadt^z^ 
^ Luì, ^ tfoah uè in cielo , sé' U térf^i aok 
^à'''sItniiIèÉiitc. Disparite pdl tr Cgilfe é'-'^fv 
-ofaibré-, Ae preiranziarotio per tanti' secoli l'(4- 
Uttió perfezìòninrieiittì alla' legge , e dalla re- 
■ligioini già valicato il pelago tenipestoso dellfl 
persecuzioni,' per lo quale ^aSSÒ trionfante mai 
■IKilipTe', noQ piti' le solit&rié £atnp.igne, le car- 
"(^ 'e 1« . spelonche' fnrdao ìd luogo di tempj: 
-lììt bjAetà dé"Gèàsri' iniJaIi!{i1e"piii sontuose 
baSBiAé'; 'e'Rtjmai e* Co^ttliBIfopoti, e Milano, 
ed tì^iif IjSttà del cattolico tóiiiido andò illnsir*' 
di lempj maestosi; e Ì Costantini, i Teodosii , 
gli Onoc ii , e parecchi altll.a. puneado^.o .re- 
staurando gli ediGxj , onde allnientasi il culto, 
coDMcraicutft ì. loro iùmt^ ÙÀd' 3We' -ec- 
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clesiasrichc glorie. Però ne coofwgue da lutto 
giiesUi , clic i tempi > luogo di convocazione 
e cofnuitanzH ai Fedeli , l'urtino sempre )e vie 
ordinale per etemo provvedimento , dove fosse 
determinato , e serbato in vita il cullo divino 4 
e certo con grande profondità di consiglio co- 
mando Iddio agii Klirei di eonstruire il taber- 
nacolo subito cbe elibe data loro la legge scol- 
pita in sasso ; poicbè vcdea bene che senza 
queU'ajuto esteriore della pietà, dimentichi delle 
aOlizioni , ondo Turonn rilevati, e delle cele- 
stiali beoefìuenza , ebe sempre gli aoconipagoa- 
ronò t àvtebbono di leggieri trapassato il Decà- 
logo , e volte le spalle al loro BeiieliiLii)ra. 

Ed una tal veiià chiaro si masiresta ezi«^^ 
per la stoiia di OitB Ì popoli d pila j terra. Io n«a 
pOBSi> a menO' di non ramtaieDtaCe: con seD4- 
menti d' animtrMaoat! il VenosuK) puata iX 
cpiatii con viva apostrofe la ii]ttiDdi.'i't^ a' siivi 
Kiiniiiiii , essiT già nulla ogni speranza, che 
Toiyano in nMgUo> le co.se d' Italia (1) , sei Del 
l^-stauro do' tmtp] è de' si mi dai 'ri non rieu^ 
la religione. ItiqteixiocchÈ parlava egli :di tal 
maniera il liuguaggio dulie nazioni , e dritto 
tìlosol'ando facea vt^dcru the il cullo divino 
si-cont-cnrraTii-ne-tìaeri «difiaf.- Ed in vem fi.'io 
pongo mente agli uomini dopo ilJ)iluvio, veggo 



■ ' flUmunp, Hone*' tempia (eftfcmt, 
jEdesqUE labenlti ilfurum, rt 
nigro r^iniulacia {amo. Hon. Lih. 3. Od. E. 



jzeù Google 



cTie abbandonate Icsclvc, » data opera a chiu- 
dersi ili difendevoti mura , pensaBD tosto ad 
is[alji4ire an pubblico culto, c a questo inleuto 
mettoni» mano a determinare . alcuni luoghi di 
Baerò conrocamenio , i quali tornino veutrabili 
Jielfa opinione di tutti, e loro mercè s' aiimeiiti, 
e conservi I* pietà verso gli Dei. Uè qui è mia 
intenzione di condiiire le vostie menti a per- 
dersi nella caligine di remoUflsimi tempi. Del 
resto potrei dimostrarvi che Osiride , divinità 
antichissima dell'Egitto (i), pose un tempio a 
Giove e Giunone , a che da altri Ro di Egitto 
'di più lontana memoria si fondarono quattro 
delubri in Eliopoli. Potrai non senza l'orli ar- 
gomenti testificare (21) , chii nelle .egiaiane con- 
trade crollarono i più de' tompj , quando Mosè 
travagliò quel pitew di grandine e di tranuod. 
Potrei da uldmo far vedere , che aliar quando 
era per anche nastcnle I idolauia, Invino eretti 
de' tempi ™ onore d^ astri. Quello poi é 
certissimo, essere statò costume de' primi Up' 
mini il conseerale le selvose cime da' monti in- 
Jfabandovi degli aUari , del «he si iwcca nel 
' ^eatateuco (■'ì)('e Tacito parlafidoci de'Sannoni, 
^ '-gente dunssicui , Uè testimouù , eh' essi ^im 

(I) DioD. Sic. lib. ì. ,^ 
(a) Aetìpìbos apuli EiiséMuni tib- 9. Prsepainlnjuij Evan^ 

Bolicac C, 17. 

(}) ncatnuoi fuelH l>t*tni,. »\ ■ùbhUctb (un&iaGU»- W 

vitiR »6. So, I. .". . .1. ' '■ 

■ ■■ ^0 i „. .i - ..■..'t 
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ì-w<aon legsto jter 
raxt'lK podntìi <ilóti inunr 
eba.vi -»og gi « ti im-i(i').-. E q^eoia 'Ierc clfc 
BNlriiiieaài- e Sfiaaàiaéità pubUioo i.anltof-ipnt 
(tei :edifiEi^;.'M ifìi flentitt: in' tenp* ^i' oacwftàt 
• (ia genti selvag^ d'-Ogni < dvil dt6<^pliila-, a 
giorni più chiari fii in «onuna gloria levata- 
dalie colte Dflzionii^Per la qual cosa appoggiati^ 
domi io ella ttolfaiiOnaiias jtuivrenale b fatpW" 
ìm 4BÌ'-ie'eaaB_,ma^aii 3liiò.itoan;'iam"<fraflfi 
«hflrisa i lTÓsIi aH., eocs^MeBb» 41 - «[b|»M 
^ampìo : dato^v^ tealMrt<DnÌD!i'ipmiti<i»lus ivitak 
e ornamento , e| soatenete pai conKgaxrtSe yit 

Che se anche pretemetteKe volesse tutta 
«he qiiestOiiTeiitpio ^centrala eottaubcrti rì»p«ta 
pi& idnÉE» in GSMlHWuiCOlttiakR rSeaip) {<: qual* 
^nn^ noB iiiriiiiW|iilìilin .1 ptr n'i io poM» 
■4BfiEimrr«in8m^)p«;rlniileggitH«r l^'imia pish 
tèho , oud' egli si Fa «Iéu 
Pco[)rÌD è tlelle. ubIhmi 
, Efiftinente dì quelle '0O«ei« 
K djittiniiiersalei .leddoye^qUeUfy 
)!i«DodleivuiiB(» .scHtd..*^ 
^'ipiAi ttlb airtiiatwip I «-^ 
t. (T<^iuo(U fmaè pt^d«: 
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oijasdettiSBe che i fte sd i Pnneìpr, irqnàD. 
VOg^ono esser tentiti in 'grande rispetto «OB» 
seggono abitanoni magoifiolie , e rìspiataaa» 
per orilamente di vesti preziose. Ciò "posto .j 
egli è da considerare , . chi! la reKgioite è ' cost 
grandUsima, e che tiene dell'infinito. S'io Wglioi 
vederne i natali, forza è mi confonda.' e 'taf - 
seppellisca -nègll' anni Btemi. 8e miSaraue l'sU' 
Veseoi ', io d^bo lmrM% il pensiero' sino laU* ec'' 
eelsitaditiB (Mia ssprma HMura.' Sa tsmaté' i 
eoi|fini detMO'Mopeiis, «erti è;lnso|^o'^ di4d 

KBqdnre;te su« IraQaam di meerAri d'id 
lai rìmuigtt 'BSBono iw qael tmTenie di lwo'i 
che si spande dalla Divinità. L' anima wmana 
pertanto , la quale è capace di sommo bene , 
e sento in sé urla forza, che porta fuor d'ogni 
termine 1' attitudine di sue facòhà j ma che ad 
Bti iBmpo «è 'tirata dal -moaÓ^Ki a^ett^te «li 
ittnHre Mseirfj^tto tadagMi alla, stw P^* 



atlSTgarsi; ^d' èisere af^oatia 'a ricevere 'm sé 
inedesìma nna tanta ampiezio'f quanta è qaeUa) 
che viene a Lei dalla roligione. E per verità 
se 1' animo nostro- si afSsa in un ridente 



certa taultipìicità di bellezze ; ma impiccolisce 
SBche , q stretto a' oòirrfin eortrbreve , giù cadè 
della propria sublimità ; laddove allo riguarda- 
Bttewti» dwlo-gapwjw montagne, de' va^tl oceani^ 
t de' cieli immensi aggrandisce , e dilatasi , e 
fatto maggj^n; dt.^wn'oi'bet.it^e io rÌDclMif%; 





in 
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esulta dello avere spomncDlnto un pocft. «iti 
<]Qt'll' a\ii:z7.a , Ah' <[iiA<.- itiiende Datinnlmeoteu 
Quindi un leiìniio di mditiaria c.njiatiti dcuU 
clie mi risvegli Eentimeiiti convenevoli alla Ditr 
TÌna Maestà;, ma lascia,^ eziaadw a^ip^nfot ìaiHl 
guitte j e fredde le fftpzìoni del qiltO-i benob^ 
sicno allumate di molia , pompa. OfgC^ì 
sénsi/jile per lo contrario potrà cos'i ridefitut^a 
gli spiriti , ed njutarli a salire in alto , e ian 
noscere come sia grande la religione , quanto 
l'aiVatciàrsi ,a cpfsla Basilica , (; ,1' enuami,! 
menare intornio ki , ^gij^r^? .) , e .jrqsi^ffierei fii'^ 
1' ànima ideile' jinn^^gfnl .,.,(^. la ^oUe^ttn» pm^ 
magnanimi coiti movimenti ? Qui ,. njii si .. fanotiì 
Ù^nzi ed ardii Dellisajay ^ ^ fU'cIintfuitOL iufiì 
coinparabile ,, e cornici,, le, cpf ,',^e^ > n^alcauMtii 
Ti'gam'erite , e si rispoiidono , <W0 . ««epdsvoiaai 
a*\renentezEa, , e^^jj^s^ colonne , miraU>ti -dM 
v^auta',, su cul '^ggia .La vasta nioli'. Qui aà i 
rapisce' alto alto lò sguardo quella Cupida di 
portento , la quale dopo assai poclie d' Europa ■ 
si. estolle principe di tutte quanta,, « mi .Levai iLs 
..pènsìèrd aVlà vo]W 44,!:$iin4inpni|9-,Q¥Ì iVMomag 
ma il magistero ^dàUo lqtcll,^^ ^piÌ4C|i;.4^, UW^ 
con quel della laano^ e d'uiia .guis^ , incant^Tolieii 
garej;gia la s,ildi,Kza del lavono con la maiìstàm 
del disegno. E V.-gU è vero per legge inalte-*.; 
rabiliì di natura , ..che quando, la mente si, aff^i 
fisa in iin' «Ijliii^ttg rappresenta t^yo (iella Jjel-iL 
leMa , della;^ ip^j^ijjfi^i^^j deU^.^iflgtiin*^ AijiU-Ji 
altra eccélleo^é vytj^^. ftffB i^. i:iJ<fl''i,»niB*tl ■Bib 
di 'cerU' lUEinieTa ficogijscg^ ùf-'&è ^lABltà lf>iilo&M9T 
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ntorne 'dell' >Tcl) etipa' idea,' qual^ uagrlìfìcbe ito- 
maghli non si stamperanno nelle intclkLtÌT« po- 
tenee alla vista di iptesto Tempio? qui lo spi- 
riift, die forte è gravalo dal peso delle comit- 
libili membra , quasi dal suo carccio si spri- 
giona , e vestendosi di quell'ale, clie solo si 
impennano ali aspetto dui santuario (li Dio, va 
spaziando per le beale eoniradc , e si occupa 
nella contemplazione dell'invisibile patria. 

E a questa elevatezza sovrana dà 1' estremo 
dell' el Scaccia un intreccio di consolanti hgure 
e di misteriose rapprcsentanzé , le quali in 
questa Basilica debbono avere So^ra ^li animi 
de' Fedeli una singolare ^ùssanza. I^erciocchè ss 
in molli de' tempi ■^^^'^re il fonte della spi- 
rituale ri general ione, e i' tribunali dì penitenza, 
care sorgenti, da' scatu^scono sopra di noi 
le salutifere acffue, te <{uitlì risklgono sino alla 
vilt' eMtaa, 'U'jjatfbttt'iilOruti^- aproDQ. al sor- 
TÌM> 4éU3 ^eààìXifì al rì^iiOfiare , pbe.faniio 
i cantici illi sftlutè e ie jlÌBtose armonie , il 
sonno della colpa bene spfsjò Si Jompe ; se il 
gran sacrihzio di quell'Agnello, clie, venne uc- 
iiso in tutte le vittime sino dal n^picìpio del 
mondo , e elie forma la ■^e^k essej^a del culto, 
mi dice chiaro, che Dio $ S^gtu>^, oelruoì^eFr' 
so , e che per noi si ■ vDglioào 'dCùdfU'e niuf 
concupisceiize, onde o flHpgli' (T'itegli o olocausto . 
di un cuore moudlficato { sd iiWomcna ogni 
tempio generalmente, essendo quel Imovo cielo, 
di ehe pSTla' il ddetto' discepolo nelle sue ri- 
VL-lwfiotii',1 mefitre vi' si auOra , ^omechè at-' 
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traverso di un velo , che la nasconde, là ]ltaè^~ 
ilii incomprensibile , dai dcsiderj cedevoli di 
quaggiù ci tramuta ai durabili di quella vit» i 
che non «edrà mai iramonto ; qnanto piii ìe' 
nostre tmaginative si dovranno scaldare in pen-i 
Huri di eternità, e dischiudersi i nnsiri petti a 
brame di Paradisa in mezzo al Tempio di 
Brescia, la cui particolare magnificenza risponde 
di qualche maniera alla grandezza del Nume , 
che vi soggiorna , e alla santità veneranda di' 
que' spettacoli , che sono, e saranno in essO' 
rappresentati ?■ Ah ! si, che questo egli La sopra 
ogii'altro un -valore, per lo qilale si operano 
tieir nomo distiano qite' sentimenti ; che it^ 
richiamano ad entrare nel cimoscimento di sè 
e Io invogliano di que'bpni , che si veggoncri 
per lo specchia delle sensibili cose , e detta' 
credenza catliolictu Per lo che quanto non &. 
commendevole il maturato divisaraento dd' vosub 

Fadri , I quali disegnarono tale libitaxione (ri*! 
Eterno , [»or CbÌ' sì fiorisce di singolari eecél'. 
lenze il culto divniò , e piii sempre si feniia^i 
e si glorifica k-Heligione? ' . . 

E tanti)' più sono essi da commendare 
quanto' ctt^ concopÌL-iii]() a'i fatto- lavoro, il qoalel 
tMB» 'acconcio moltissimo a significare in ratta, 
sue parti la CÌiìesa di Cristo; senza di che la 
Petigione^ che -deriva le- glorie sue dai figliooli,- 
cfee si stanno legtti a Dio per la fede, sarebbe 
nulla. Nerie scvrcture il Tempio santo è detto 
pili volte Casa di Dio e dall' Apostolo Paolo, 
si dà questo Dome medesimo alla Chiesa' Cat- 
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tiSàt (t). < S fotbè mi aiÉnnario ' della' IM* 
wiitb i TÌM Mmiguie (m1I& t^sa , lif qaal« 
tnldt inaieiBa compóse un solo tempio spiri- 
taale.' Le sacre pietre-, -riic Sfinn iii-.i,'iijo mac- 
Strevolmentc accoziate, fit;iiiano li; pli'iie vivr, 
iiFodeli (a) , i quali convi iioiido nul ftri]|)Lii 
HoinliaiM UD Bolo, vincolo di relì||ioiiej. e rap- 
taemtfuio M ■ cimo, ■ aàUioÒMJiÀAiA «ttÉM^ 
Tattii Chltolió . *ono . gUU«ilniM|l»|i »<<fl«#a> 
niattoito oont 'cÌDca'iLcoRtervar rófifisìo , cbi 
fu innalzato sopra il fondamento degli Apostoli 
e de' Profeti sino a quul f;iomo , dopo il 
quale l' eterno Architetto ponq in oidiuanza 
perpetua le pietre, che or si congiuBgono di 
(pie e dì carità , e stcciiiBe f ' " " ' ' " 
conaacrraà alla gloria dt 
fcAa Gerusalemme. Or questa Baine<q4d 
(r>r»oolta .fe mie attenzioni ^ «m muneta ,' 
dm sòlo' ii Mpn»iria di ancslbgdlsr&ài ' Per' 
otbcchè'>(paÌG. altroi «mpio: e eoa <1b pmio* 
sìlà del isTOtO f ei con lamagùjttdine , «' «ot 
la- fermezza « dhB' insidlerà alle- ioghirie*- dei se*' 
coli , potrà si bene ' adombrarmi quel, di^acr 
'EàaÈào, che fondò sopra i aafSri ed' ebbe 't« 
finestre' suei ^'n^tÌBi, e di cariMndij lè> porle J 
«>MIM lìl ndilta'.-di BiM^ariMi»i(y^t ami- «cwiM*' 

.11 i n i: ' , )' , 'i't , ,' . i 
(i) in quo TOS cosdiGcaroiai ìa luLiUcalmat^' ^l 

(») 1. Or, ». 17; ■ ■ ■ ,~ ìì't 
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ciambte nf&gwacnit ipi^lU Re^à cli« wult^^ 
pUcò traboceando a destra^ e a .sinistra, e cw 
posKdeOa con sua progenie le genti , é re^ 
abitate le deserte città, e ville rivolta à sé' 
piena del mare, e compose si liiriiiliLibitc osiej' 
che opponendo alle spade ed al l'uuct> sola 
le nude membra de' suoi figliuoli , vìnse é 
ciutuzzò Attili ferri did mondo, e &éiiì^i^"£S 
salda , nè mai diserrò , comechè battuta '^ér 
ogni lato dial violentbsimi urti della perseci^ 
rione? Quale altro tempio potrà così pi'r com- 
piuta similitudine rassembrarmì la cliics^i trion- 
fa n te , la città de'beati,, dove tranquillo si po.- 
serà, chi diritttì ayr/ì paVigato per le fortuiiosé 
acf^ue di -{[u£^ vita? l^a. ^esciana, Basilica' A 
ffif} di^ pEo^anifipt^. qàel iaoiiU dér Sigtiì^c^ 
fi: quella oasa ^cì Tì'ìq' di : Giacobbe, (0 

4à>m exom^fQfff tìa. Jli erftodefta delU rilf. 
gione caftoK^-^ oi^nii deli animo umano, chb 
ne fQppms- - Perdurate adunque , cóli ; ct8> 
ore , e' fei^ijo ad ogni contraria vicenda liei 
igifjfifSfe la religioni; coiiduceudo a terthìrie 
la gran, mole , di che furoo capaci le sole 
ji|«ei}V Cenomane,. Ammutisca, l'orgogliosa 61tt- 
^E^,^.clvggput'«^<5ntesi di! as*ftr^té non aVèr 
BÌSQffKÌ[ r^j^ gh ój d.^;Cdtali òpere) di imis'uitbìle 
6Qatut>sità , ò^?^ceyer.gU &mi^ì ' délle^ di- 
vote c^pature, if 1>iafiuu'o " ^é* ii&jtri'' *ifìS'"'è 
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grande approvamento Jul vostro diritto aperarej 
né sono essi da confutare presso di voi , ch« 
non siete nulla curanti di codeste filosofichs 
altezze, ma sì bene di cviiii(('clii:a Verità. 

- Per altro sarelibe sgcVolc il dimostrare , clié 
la magnificenza de' tempj propria fti d'ogni età, 
g comune a tutti i popoli della tciTO ; perchè 
si vuol riputnrfì siccome legge della Natura. E 
qui niilia io dirò del tempio di Salomone, per 
cui furono impoverite le selve del Libano e là 
moaUgne -dell^ l''eaic!a , e che per ^ manùi fi^ 
Dissimi > e rijpiilitì ond' era compósto , e pét 
Tòro , (ihe Vi lampeggiava , e per l'Arca , et* 
eolio l'ale de' Seiafini si riposa\"a nel santnariò, 
e per ijuctla maestà tremenda , che si spandca 
da per tutto, e pei quel prodigio di moie, onde 
incantava le ciglia cte'rjguardanti , divenne lò 
stuporVd^IIe .^eotl, e mise in tale ^lèndòre { sa- 
^r^fiz), j;iudaici; e'U iWìgÌ9ue m tanta chiarezza; 

autorità ^res^ lé yicioé ';fa^ti!, elle si av- 
(V^irò ia Imcra'a i^àite ^iìantó^fVea fro^MoVwie- 
^,f|esinif> Salomone , che ^ stnnieif da Ifin- 

-fn^cair^ il BÓm« di Dio. ~yi' bàsti ^l'apére -che 
liei disegnare quella casa al Signore si pigliò 
esempio dall'idea iLuiuensa, cui ricopiò fucri di 
&è il' divino Archiietto nella fabbrica dell' uni- 

^y^SiOì ^Wtré fij divisato ^odl im velo in duo 

- parti' a quelli màniéia clié il BmaiUieiitò-' dl^lck 
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^-ci^ datìà' terra (i). Ma per uscire 'deflH 
lelìillOÉ'aostra , a tui noci è noto che nella 
ferola , Uetl' Egitto , ed in Roma le spese dei 
popciii è de' Monarchi ncll' ergere delubri agU 
j>fei furono , SI può dire , a dismtsurata tra^ 
I -coree ? In ogni nazione sono sacri ' edtfizj-j 

nella cui operasi stancarono i grandi intelletti-; 
e si profusero i tesori de'principi; e sopra; taKdi 
nelle greche contrade noi troveremo, ne' teihpj 
Alture di ardire e grasdiosìtà àmmìrabilé ' ) 
perle ^àlì gli -scalpelli .di Fidia,' dt Pr^^ 
. tele ) di Lisippa, e dr parecchi eìtA mae^tii^ 
grande «lébirià I^ÈVo- te prove estreni* di %^ 
.vatent'ia , affine di rassemb^tre -Ih 'bronzò ,-'iéM 
io marmo i numi , die lot^ ' dbv^ait' eshére di 
»wBerando oraamcnto. Oon "COiraggi* {itft 
Ca«to si'potrà guanlur d^''Crfsaitìi"at l>mirfi} 

jgaào^ ff^bmchti in esso la Sola verga A 
•Jtàoi/Ae , li'taiimit , e 1« tavole della legge 8Ì 
<6aMatieÌ6eto ■'« nel quale solo per una ' fiati 
làawiìà'itàombme la - Divina Maestà in vii* 
tnen(M<4 n^bÌK' (avvolta (3). Con qual eora^ 
%ti>f ilo- dicD^' Bt&kiiBBrsi a Mente quel - temjiiìtf^ 
-%(D«i iÀuUanltob- tatto cdbiw / 'onàé teiiéàt 
Hatigiàààie- HfìàSt A» •t-pMiv le UMtrc ■4Uèa4 
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peluo della Diviniti , la q^ale , secondo le 
fapressiopi di Paojo (i) , con ogni pienezza di 
fÈ abita, wi Cpstq corporalmeutcl' Ma questo è 
poco-.Pojlfannp sajere ,i fedeli che l'a^hitemu» 
de' Greci facea mostra di sue l>«Ucz^e special- 
mente liei tefppì ; laddove le fàbjjoch^ d«'pn> 
^»tì._:]fffiM»tnvaiip imperfezione e rozzume , e 
-vergognarne ? Si vedranno sdui)que ii«U« 
6acr^ ajjilazionì del gei}tiIe«inio i prodig} dell» 
grandezza e dello spltaidprft, ; oi)(te,Bri*)|pWB|r 
pervi dentro gli iddìi, ^«Ivfaé.SMi^fgcUpuMSb 
CI sentissero allro '''""[i'" ll'tliV iWitftfìf (fyfc 1j 
jmel ch^ p\à :moj^ii,,j,ij)e¥^,<^iYfrw»nfiBtflIi àSl^ 

h vm.^^ fii^: -f-r-'-rrr-T" ' r'iTiijiiittitf'iTni 

^ jUOfDO ajiito a, yt^^E fitsisfirvacsi 4 ,aozi p.«r 
jienejiue uo^ turba di nuipi , da cui non venne 
Ko^ Opnoa del:r^, nmna legge di discì- 
9^itUL, dìuoq jn^ffmm^Dto di onestà, e dj sa- 
j»i^ai.ma si ba%i \m,taiipit^m, ». .eMrpr 

%sÌ,ysrsavacio la. ia6*°"^TM-fl«)¥u*.i p#(,-j»0,i 

B^i alpBtannp t^^] dpjSi «K)»^ 
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MSeazft, k fonte delle beatitudini, dalla qual« 
ei sono le leggi eteme della giustizia , i pre- 
cetti delU TÌia , le dottrine della virtù ? In 
Atene fu alzato orrevole aliare allo stesso Dk> 
ignoto, e là nell'Oriente dal fasto degli egi- 
ziani monarchi si condussero In cielo le famose 

Sraniidi , onde fossero siccome tempio alla 
ente del mondo , che male si conosceva , o 
più presto perchè in seno a qnclle moli inara- 
vigliose si tumulasse ÌI cadavere di un regnan- 
te; e dai Crlstiaiii non si edificheranno temp} 
dicevoli , io etri si adori non uno Iddio sco- 
nosciuto ; ma ijud Nume Sovrano , di cui ci è 
vota l'onniltòtenza , e la bontà icifinita , e il 
Fapientisinmo tcg(P™^^ > óndb god ' leggi di 
hmtm govent-e tiimpera ttitto il creato ?'Qiuil 
torto- non satdtbci mai ì|b«^''ana religion no- 
stra , sé fbBSc kaciata riSsl'^igSb di onoranza in 
faccia a tante altre di natura sozza , e sconlraf- 
fatta ? Deh! yvàlchg tenerissimi siete delle sue 
glorie em tAl^l^ jf^ esempio del gran Giustinia- 
iio; che jMHHb^'iit OostantiBopolE la Basilica di 
"SahBr.SMk! di^e.'a sclanuM i£ over vìnto to 
stesso Ré AiIomài& , '■ fate che in br«ve nel 
compimento di questo Tempio ella veggasi de- 
cor.iij per modo , che non debba nulla invi- 
diale alle antìetito magnificente del gentìlesimo. 

Se non che la religione è di per sè lumtaaa* 
' abbast!4iiza , né degnasi di essere comparata 
con le tenebre della superstizione. Per sollc' 
' citarvi a sosvcnerla e glorificarla nel perfezioni^ 
' «imito di qncftU fàbbrica Mgusta , le ^b&ro 
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lìpiddiu, cli^ .^ean disdilli u sog^ponò dcntio il 
suo regno. E, qui si. coiivÌi^diì por iiieritc , rha 
^aiV e^qete Gesù Ciislo mallevadore alU Chiesa 
' elj^iiiip ,140 sut^ e dignità , noo . ne ic- 
g)Utaj,,(^e iioi^ P|^VÌiwU p«r ' ordioainen- 
fD^ «le ,di gf^.Tufiga Ifnvalica ; }a. nt^stra po- 
vera ^^tinu^va., noa fpS6i^ esuM vedoTa^,-,4el 
lume di Fede;.clie,aim..wggàaio, pur Ir^^ 
essere adi^vjeu^to il .coiit)'aijo;.«-,|Mire9diÌe terra 
borenti ua giorno , di cattoliche discipliue , sono 
da mollo lumpo tristamente involute in un'im- 
bratto di turpezze ed errori. Portatevi col pen- 
siero alle spiagge d' Oriente , e piangete il 

j miseiabile . scolo ramcntp dellii .^^ie. Te|HSie, 
^u^cic^tà di ncor^BDz» dolciAÙna. ',,^d^<e 

I pjchna, [n, flViptffsii \a,t^ .faiT .,ì ,^>aggi.^^g^ 
vcfità e della vita , quelle cìJRà , dojve furono 
celeuraù i più solenni cODcilj , quelle città , 
che sosteinier la chiesa delle più salde colonne, 
e videro innaharM alla Religiou vittoiiosa le 
prime basiliche ; già crollate dal furore di -bar' 

. bare geaii , e coperte di squallidezza ,dall''^- 
euItO' degli anni, ^coi ramnieataao ^olo con.u^o 
. lingua^io ,di ccnipassione il tra^nonto ,de| ,loro 
scli^ndon, e, in .mezzo, a pocl^. orine . di anUr 
<:^ità mi presait^no, il, ficaio Aij|^||{p., di. -SÌa^- 
gpgh* e moschee... Di ,li , jpift^. .iJlè. - spqgde 
.|LÌj^Ìc^^,.che. TfJl^miaar^^Q PfT. cyigjKf^ secoli 

J^S^^tt * iSopF^pBWite. s4 ■ "gii fi^r- 

jtiiita :(,cheifflab|;i5n)jyf,iU:,n^ di .Piftip:,. la- 
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drcte in quelle contiydi; , un tempo si care al 
cielo ; morta la luto itvaTigelica , nè più trove- 
rete vestigio della eredità de' Tertulliani-, de' 
Cipriani, degli Agosiisi", fiom! di eterno spà- 
Tento alla filosofica bltracotanza, ed all' eretica 
pervicacia. Que'ieropj Famosi, che risuonavàno per 
le voci de' primi orarnli della Sapienza, furouo 
tramutati in alberghi ili neiiinde/,:!;!, ne'qd.ili so'o 
si odono i precetti dell' Alcorano , e sopa al i; 
Sacrìleghe si fumano incensi a Maconieiio. Vor- 
rei anche coodurvi là presso i laghi del Cum- 
berland , e sopra i dirdpi della Scozia , c nelle 
Orcadi , e 'iuftgo le rive a quel mare , di cut 
Ossian cantò le tempeste , non the per i regni 
del Yolgrì , rl.'ll' Kll..! , dell'Odi-r , del Reno , 
e per lune quelle parli settertviounli, sopra cui 
si distesero quelle nubi di morte , che nel se- 
colo sesto dficimo sì levarono di Witembcrga , 
e dalle isole gallicane. Ma un' orrendo spetta- 
colo de' nostri giorni, che mi sta Degli' occHV> 
e forte 1* animo. mi commuòve, 'tuo'I ch'io raì 
restringa nel suolo d' Ausonia , ' é quivi tutti 
raccolga gli aflàiìnosi pensieri. De^tirabile &!di4 
Segno infelice di barbara soEtel Non bastò dun- 
que , che tu mostrassi per lungo avvicendar dì 
stagioni insanguinati i tuoi lidi , onde non 
avessi anche a portare la pena di mirar desolati 
i tuoi tempi , ausi disfatfi , e disacrati e con 
raccapriccio eziandio degli spiriti iiberdai cou- 
~vertiti in' isbillé , e cniello che oiribile torba a 
'pensare, in luoghi da sirenatezze, e gen^csché 
dissoluzioni ? A te dunque era serbato, 'di ve- 



Digitized by GoOglC 



iIl'Ic 111 questi ullimi tempi combattuta la diiesa 
da romevoli venti , e il Pastor suo sbandeg- 
gialo menare i cadenti giorni m amaritudine , 
t in sumIl- nastundinieuto piangere sotto il 
pi;s.} di duriasima sopcrchianza la dispersione 
dullu lapidi del Santuario ? Deh I se il som- 
mo Dispensatore dugb avvenimenti mortali fece 
inaspettalo sopravvemre quel colpo , onde fu 
volta m basso 1 altissima delle mncchine con 
tale stropeio , che riboniberà nelle più lon- 
tana gouLTazioni , e cangiando faccia al catto- 
lii.:i Liil.i iiposi- in digiuta I oppressalo Mo- 
llai ta ^ lai.LOUsoli anche questi pochi avanzi di 
vita j che il venerabile vecchio si può aspettare 
da una salute rotta dagli anni, e molto più 
dalle sofTerle afflldoni già [atta infL-rma. Ah! 
non SI chiudano le sue luci nel desiderio di 
vedere appieii ristorate le perdite di tiionne- 
anzi udendo egli come e già presso al suo 
teimine la bresciana Basilica, che ripara si bene 
^Ua piangevole disfazione di tante chiese, brilli 
di santa allegrezza , ed agli allori, cui ebbe la 
religione della sua magnanimità e costanza , vi 
ag-giunga quelli eziandio, che ora alla religione 
medesima va Irintaudo la bresciana pictà- 

Divoii ascoltauti; sino adesso io vi parlai, 
siccome a pursune , che partenaono ad una 
religione , eh esser debbe universale per tutti- 
Lasciate ora che qui nelle ultime io mi rin- 
chiuda pijr poco dentro alle mura di questa città, 
puri' .un linguaggio , che solo puU essere 
appropriato ai lìiesciani. Come la religione 



sravillante di qiiellii beltà . di chs 1 avea n- 
fionta la morte didl IjJiLgi'iiLto iisc\ dulie an- 
gustie di Palestina, e per vie trascendenti ogni 
corso mortale, incommrio a porre un imjicvo . 
che dominasse a tutta la terra, in questi lidi 
■Cenomaoi venne tosto accolta e cresfiuia. I n 
rabbiosa ira de Cesari, clic scatenandosi ornliii- 
-meate dal Tebro , la perseguiva da tutte parti , 
encor qai la raggiunse. Ma dove si crcdea di 
spegnere le sue lorze , le giunse anzi coraggio 
e vigoria. A quel tempo medesimo, c!ie generosi 
propugii:it<)Vi la nngrandivano sul valicano, al- 
tri valenliisinu eroi le intrecciavan corone alle 
sponde del Mella. Egb è questo un suolo fe- 
condo di Vescovi, che furono di dottrina e di 
santità preclarissimi ; del che fra i tanti ne può 
essere un testimonio quel marmo , che poggia 
sopra un altare di questo Tempio, opra d insigne 



GIOVITA', e di mille altri martin invitti , 
1 <TUnli statactindo in queste contrade assai più 
-cV altrove , le forze della fremente ferocia , 
eangiRTono le triste scene dell orrore e delia 
■ dtspietatezza in un campo di singolari trofei. 
'Hón è luogo di questa città , che non sia mo- 
nuroento della siirgentc grandezza , e delle 
-glorie, a cui In IcVMta la religione. In qiia- 

dalPc ceneri de' stioi ti-lluoli, voce, che vi 
ricorda , com' tilia iu Dresda ebb» vivo argo- 





[uesto tm terreno , 
di FAUSTINO e 



-che intiepidì del 



'gì 
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mento di auimi nobili e virtuosi. E vorrete 
voi dunque esser nepoti degeneranti da' vosiri 
avi chiarissimi ? Vui ora vedet* la n^ligione 
uou pili guerreggiata per la tirannia , ma com- 
Itattuta dalla dissolutezza degli iiitellelti , e 
dallo inchinamento perverso delle volontà , che 
hanno giit guaste le vie di Giustizia. Ella vi 
chiede un addolcimento alle sue amarezze nel 
iiirmiiie di qutsto Tempio , e ■ vel cliiede in 
gratitudine di que' spleDdori , di che allumò 
hopra ogn' altro il paese di Brescia a Lei pre- 
diletto. Potrpte pertanto disconoscere In cara 
madre , niegaudole un si giusto conforto ? E 
non siete voi . che abbagliate le ciglia dello 
Buaniero , quando egli affisa questo vostro teatro 
in cm SI giiio oro senza misura , e lo rendete 
stupido di maraviglia certiticandolo dell' averlo 
perfetto m poco più di un anno ,• Bi veggono 
pure in questa ciita non podi» palagi, i quali 
offrono lo- spettacolo di ridenti giardmi . che 
verdeggiano sovr esso a lor tetti , deliziaU da 
ogni maniera di venustà peregrina, e ricreati dai 
giuochi pili vaghi ond'è bella l'Idraulica: e 
la casa di Dio rimarrassi cosi imperietta ? Egli 
e vero che anche un Salomone per se . e per 
la Regina consorte condusse a cielo due palazzi 
di singolare magnificenza , ne quali i vasti 
portici ornati di colonne di cedro e soprat- 
tutto una Regala alluminata da un trono di 

i d 1 I If, gg m 

la pili l>dla opera che fosse mai in alcuna 
parte di mondo. \uoUi per altro osservare . 
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ch« a tatto questo ei ini$B aiano, daicfa« lìthe 
compiuto il Tempio, e fattane anche la aolentie 

dedicazione (i). 

Ma come mi sono io lasciato trascorrere a 
questi rimproveri ? A te non posson loccare, o 
Brescia , COSI fatto censure. Abbiasi pure la 
città dui Retrone, non che l' Euganee , e le 
Venete sponde la gloria di andar superbe di 
profani editìzj , in cui si parrò la virtù de'Pal- 
ladii, e de' Sansovini. Ai lidi Ccuoniani fu ri- 
S<;rliato 1' onore di soprastare nelle fabbriche 
di religione. Non diiò io de' tempj , che illu- 
strano questa città , e che sono maravigliati 
anche dall'occhio avvezzo a spaziare per l'am- 
pio ddle romane basiliche. Parlo delle viUe 
di quesia provincia, anzi delle roccic altissime, 
dove a stento s' imprime vestigio umano , le 
quali sono, adorne, di ,tgmpj assai dignitast ,. chi^ 
dalle ri^pi giù sguardaao maestosameote gli {JS^m 
micati abituri de' pDvpri montanari. L' ardore 
poi , con che adoperale al presente, senza mai 
tramezzarvi riposo , onde ultimare il pìii presto 

derio in chìchessia di più fervida sollecitudine. 
Voi in tristi abbattimenti di cosd quando a 
vostro danno xgngiurpxpno infiieme e la sterir 
Ie2za ieOfi ^nate., « le belliche pprturbaùoni, 
nulla vi scoraggiante (.ioa prendendo a, combat 



(i) 3. Eeg. lHi 
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téte' con la fortuna de' tempi , e con l'ìncle- 
mema dei ciclo , deste cliiaro a divedere che 
egli è n(>^ traversi che veramente si fa 

guerra n Cristo, e si' tolse a rovesciare gli 
aitavi , voi laticastc con is tra ordina rio calore 
per lo avauzameato di questo Tempio. Ah 1 
se fosse dato al mio labbro di rompere per uff 
poco gli eterni decreti , e chiamar alla luce i 

SRssati , scend^e , vorrei alto gridare , ■ scen-' 
ete di cielo , o spìriti' generosi , che impren- 
deste- B Thagmficarò la religione per qùÉSta fabv 
bnca augusta. E tu soprattutti , o AAima del 
p-an Quirino , muovi gmbilosa quaggiù a visi- 
tar la tua Brescia , e piangere di tenerezza veg- 
gendo quasi al suo termine pervenuto quel 
i. empio, nel quale tu profondesti numero senza 
modo, e volando ali llimpireo vi lasciasti im- 
presso qael nobile afletto, che passò neti ani' 
mo de tuoi successori , ed or vive più forte , 
che fosse mai , nei cuore di GABRIO NAVA , 
che per dono smsolare di Piovvidenza siede a 
Iteggilore spirituale di questa vasta provincia , 
e mosso dagli spuiti di religione , che nel suo 
petto sono caldissimi, ad una coi non dissimili 
ajutaton m breve spingerà la gran cupola a 
confondersi con le nubi, feconda tu adunque ■ 
O sempiterna figliuola della Mente Divina,' i 
vuu ( (Ululili . e persevera ad animar del tuo 
fino (juesic annue a te dilette; che scarsa al 
cerio non ne avrai la mercede. Se tu nsplendi 



di luce invidiabile iiì su le belle ruine del 
sepolcro di Adi-iano , e nel Panteon sagrato 
alla Vergine e a' santi Martiri, e nella colonaa 
Trajana santiiìcata dal simulacro del Principe 
degli Apostoli, e nella Easilica, che forma il 
miracolo del Vaticauo , e in tante altre fatture 
di maraviglia, onde le belle arti nelle contrade 
cattoliche salirono in fama immortale ; non 
avrai l' ultima delle principali tue glorie nel 
Tempio di Brescia. Tu pioverai sopra di questo 
popolo le celestiali benedizioni ; ed esso nel 
termine del suo Tempio , che è già vicino , 
godrà con bellissimo cambio di sostenetti 4 
glorificarti 



